
 

 Allegato A (ITALIA) 

 
 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

“LA CASA DEI RAGAZZI 2” 
 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 

 

PERSONE AFFETTE DA DIPENDENZE (tossicodipendenza, etilismo, tabagismo, ludopatia…) 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 mesi dalla data di avvio che si presume tra dicembre 2019 e febbraio 2020 

 

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

-a) Obiettivo Generale del Progetto:  

 

Sostenere i piani di trattamento residenziali (progetti educativi individualizzati) degli ospiti presenti nella 

Comunità terapeutica con l’obiettivo di portare a completamento più programmi possibili attraverso   interventi 

mirati a consolidare il benessere e la qualità di vita dell’utenza, creando uno stato di allontanamento dall’abuso 

di sostanze stupefacenti al fine di reinserire la persona nel contesto sociale. 

 

-b) Obiettivi Specifici: 

 

-Obiettivo 1.1  

Completare il maggiore numero di programmi avviati (Progetti educativi individualizzati) a carico degli utenti 

presenti in Comunità 

 

-Obiettivo 2.1  

Favorire l’inserimento socio riabilitativo degli utenti presenti in Comunità 

 

 

 

 

ATTIVITA’ D’IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI    

 

 

 
Attività 

 

 
Ruolo del Volontario SCN 

 
 
 
 
 

 

 

Attività 1.1.2 

Conduzione e accompagna-
mento degli utenti 

 

-esegue gli accompagnamenti previsti 

-a ciascun volontario vengono affidati gli utenti da seguire; 

-il volontario accompagna l'utente e l'educatore; durante queste uscite, viene 

presentato ai responsabili dell'attività, riceve le informazioni su regole, orari 

ecc.; 

-approfondisce questioni o chiarisce eventuali dubbi con l'educatore. 



 

Attività 1.1.3 

Attività ergo-terapiche ed  
espressive 

 

-il volontario supporta l'OLP, gli altri educatori e gli istruttori nelle attività 

programmate; 

-raccoglie informazioni sui programmi culturali del territorio, sulle 
opportunità ricreative; cura la pro-posizione dell'attività presso gli utenti; 

 

Attività 1.1.4 

Valutazione di équipe 

 

-il volontario partecipa come Osservatore ad alcune riunioni  

 -contribuisce alle attività ergo-espressive previste, coordinato dall’educatore 

di riferimento, in relazione con i soggetti territoriali coinvolti nel PEI 

  
  

  

 Attività 1.2.3 
 Rapporti con i familiari 

 
 
-il volontario affianca l'OLP e gli altri educatori nei momenti  comuni di 
incontro con i familiari 

 

 

 

Attività 1.3.1 

Accompagnamenti degli utenti 

 

-esegue gli accompagnamenti programmati coadiuvati dal responsabile 

educativo presente in sede 

-esegue gli accompagnamenti previsti affiancando l’operato degli educatori 

preposti;  

-i  volontari ricevono informazioni sulle attività ed il loro significato 

all’interno del PEI; 

-il volontario accompagna l'utente e l'educatore; durante le uscite 

programmate, riceve le informazioni su regole, orari ecc.; 

-approfondisce questioni o chiarisce eventuali dubbi con l'OLP di 

riferimento 

 

 

 

Attività 1.3.2 

Attività individuali e di  

gruppo 

 

-il volontario supporta l'OLP e gli altri educatori nelle attività programmate 

-raccoglie informazioni sui programmi culturali del territorio, sulle 

manifestazioni sportive, sulle opportunità ricreative; cura la proposizione 

dell'attività presso gli utenti; 

-cura eventuali iscrizioni, prenotazioni, acquisto dei biglietti, aspetti tecnici 

(trasporto, eventuali materiali ecc.); 
-partecipa alle uscite, con funzioni di supporto e collaborazione 

con gli educatori. 

 

Attività 2.1.1 
Raccordo istituzionale e non 

 

-il volontario affianca il personale educativo nel raccordarsi con i servizi 

presenti sul territorio 

 

 

 

 

Attività 2.1.2 

Accompagnamento pazienti 
verso le agenzie del territorio 

 

-esegue gli accompagnamenti previsti 

-a ciascun volontario vengono affidati gli utenti da seguire; i volontari 

ricevono informazioni sulle attività e il loro significato all’interno del PEI; 

-il volontario accompagna l'utente e l'educatore; durante queste uscite, riceve 

le informazioni su regole, orari ecc.; 

-approfondisce questioni o chiarisce eventuali dubbi con l'educatore 

 

 

Attività 2.1.4 

Definizione del progetto di  
inclusione socio-lavorativa 

 

-il volontario coadiuvato dal personale educativo presente, partecipa alla 

elaborazione delle attività da programmare; 
-partecipa agli incontri/riunioni con i servizi affiancando l’operato degli 
educatori, raccogliendo proposte e suggerimenti utili ai fini della 
elaborazione del progetto di inclusione 
 
 

 

 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

-Il numero dei posti disponibili sono 4, ai volontari verrà data la possibilità di usufruire del sevizio di vitto. 

 

La Sede di svolgimento del servizio sarà a Milano in Viale Marotta n. 18/20 Cap 20134  (presso Cascina Molino 

Torrette, sita all’interno del Parco Lambro - Recapito telefono tel 02.210151) 



 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

L’impegno sarà di 1.145 ore annue, circa 25 ore settimanali di servizio per 5/6 giorni la settimana e 20 giorni 

di permesso retribuito. Flessibilità oraria e disponibilità al rapporto con ragazzi/e in difficoltà relazionale.  

 

Sarà possibile richiedere ai volontari impegnati in servizio civile la loro disponibilità sia ad effettuare piccoli 

spostamenti/uscite in città che per trasferte giornaliere (gite) e/o trasferimenti, con il riconoscimento dell’orario 

di servizio effettuato in eccesso. 

 

Ai volontari viene richiesto di mantenere la necessaria riservatezza per quanto riguarda dati, informazioni o 

conoscenze in merito alle storie e alle situazioni personali degli utenti presenti in Comunità 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

  

I candidati dovranno presentare domanda in modalità on line tramite S.P.I.D. Sistema Pubblico di Identità 

Digitale accedendo dal portale www.serviziocivile.gov.it entrando nel Bando dedicato del 4 settembre 2019 e 

scegliendo il presente progetto. 

A seguire i candidati saranno chiamati per sostenere un colloquio che avrà un punteggio massimo di 50 punti, 

con la valutazione di titoli per altri 25 punti ed infine di esperienze di volontariato per ulteriori 25 punti, per un 

totale di 100/100.  

 

 

 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 

 

Nessuno se non la disponibilità a mettersi in gioco 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

L’espletamento delle attività consente l’acquisizione di un articolato bagaglio di competenze di base, trasversali 

e professionali che contribuiranno a valorizzare il curriculum vitae del volontario anche in termini di 

miglioramento del proprio profilo professionale ed ai fini di una futura occupabilità nel settore considerato.  

Nello specifico verrano acquisite competenze nelle seguenti aree:  

 

-1) Area delle competenze propedeutiche per l’accesso al mercato del lavoro, l’occupabilità e lo sviluppo 

professionale, ovvero AREA DELLE COMPETENZE DI BASE; 

 

-2) Area delle competenze applicabili a compiti e contesti diversi, che risultano strategiche per rispondere alle 

richieste dell’ambiente organizzativo e necessarie per trasformare una competenza in comportamento 

professionale efficace, ovvero AREA DELLE COMPETENZE TRASVERSALI; 

 

-3) Area delle competenze strettamente connesse ad una determinata mansione/ruolo professionale, ovvero 

AREA DELLE COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI; 

 

-4) Area delle competenze cognitivo/riflessive a prescindere dalle specifiche mansioni ma fondamentali nella 

società della competenza, ovvero l’AREA DELLE COMPETENZE COGNITI-VE/METACOMPETENZE. 

 

Nell’arco dell’intero anno saranno realizzati dei momenti formativi per la certificazione delle competenze 

trasversali che saranno utili al proprio percorso personale e professionalizzante. 

 

 

 

  

http://www.serviziocivile.gov.it/


 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

 

La formazione specifica si svolgerà nei primi 90 giorni dall’avvio del progetto e verrà svolta, parte nelle forme 

del training on the job e parte con lezioni d’aula, presso la sede di svolgimento del servizio c/o Comunità” 

Cascina Mulino Torrette”, sede legale della Fondazione Exodus Onlus, sita in Viale Marotta n. 18/20  (CAP 

20134). 

 

I contenuti ed i relatori della formazione sono i seguenti: 

 
 

Ore 

 

Contenuti 

 

Relatore 

 

 

4 

Accoglienza volontari/e: normativa, mission del S.C.N. 

e calabriana 

Roberto Alberti resp. S.C.N. 

(Educatore e Formatore) 

6 
 

Rischi e sicurezza sul lavoro 

 

Cadario Luca  Ingegnere 

6 
 

Rischi e sicurezza sul lavoro 

 

Cadario Luca  Ingegnere 

6 
Il modello pedagogico della Fondazione Exodus e le 

strutture di accoglienza per ragazzi tossicodipendenti 

Dott. Taverna Franco 

(Coordinatore Nazionale F. Exodus) 

 

4 

Target dei ragazzi/giovani ospitati nelle diverse strutture 

 

Dott.ssa Mazza Cristina 

(Coordinatrice Associazione ESF) 

 

4 

Il lavoro con la famiglia di origine dei ragazzi inseriti  in 

struttura 

Dott.ssa Pierantoni Susy 

(Responsabile Centro di Ascolto MI) 

 

4 

I soggetti istituzionali e non coinvolti nella presa in 

carico dei soggetti TDP 

Dott. Taverna Franco 

(Coordinatore Nazionale F. Exodus) 

 

6 
Tecniche utili a sviluppare un ascolto attivo 

Dott.ssa Pierantoni Susy 

(Responsabile Centro di Ascolto MI) 

 

4 

Accompagnamento e tutoraggio  dei ragazzi 

tossicodipendenti 

Dott. Minucci Roberto 

(Coordinatore Comunità educativa) 

 

6 

 

Teoria e tecniche per la progettazione educativa 

individuale (PEI) 
Dott.ssa Pierantoni Susy 

(Responsabile Centro di Ascolto MI) 

 

6 
Gestione dei gruppi 

Dott.ssa Ballarini Gabriella 

(Responsabile Settore Formazione ESF) 

 

4 
La relazione d’aiuto: tecniche e strumenti 

Dott.ssa Mazza Cristina 

(Coordinatrice Associazione ESF) 

 

4 

L’educazione alla non-violenza e alla  legalità Dott.ssa Ballarini Gabriella 

(Responsabile Settore Formazione ESF) 

 

4 
Teoria della mediazione sociale e penale 

Dott. Minucci Roberto 

(Coordinatore Comunità educativa) 

4 Teorie e tecniche per una efficace gestione dei conflitti 
Dott.ssa Ballarini Gabriella 

(Responsabile Settore Formazione ESF) 

 

60  

 

Incontri di equipe 

(2 ore settimana per 30 settimane di servizio) 

 

Coordinatore di Servizio accreditato 

 

 

Si precisa che sono parte integrante dell’attività formativa anche gli incontri d’equipe, che si terranno preso la 

sede di svolgimento del servizio, ai quali i volontari del Servizio Civile dovranno necessariamente partecipare; 

prevedendo una media di 2 ore di equipe a settimana, per complessive 30 settimane di servizio circa, questo 

impegno si può quantificare in ulteriori 60 ore di formazione. 

 

 

 

N.B.: per candidarsi o avere informazioni sulla Fondazione Exodus, sulle sue attività e/o i 

suoi progetti educativi, telefonare in orario di ufficio allo 02-21015334 o scrivere una mail a 

exodus@exodus.it, chiedendo del referente del Servizio Civile Universale. 

 

mailto:exodus@exodus.it

